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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni

applicabili  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo

sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali

fondi  e  al  Fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la

gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di

sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Richiamate:

- la  Deliberazione  di  Giunta  n.  1895  del  15/11/2021,

recante “ADOZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE FESR DELL'EMILIA-ROMAGNA

2021-2027 IN ATTUAZIONE DEL REG.(CE) N. 1060/2021 E DEL RAPPORTO

AMBIENTALE  DI  VAS.  PROPOSTA  DI  APPROVAZIONE  ALL'ASSEMBLEA

LEGISLATIVA”;

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68 del 2

febbraio  2022  recante  “Adozione  del  Programma  Regionale  FESR

dell'Emilia-Romagna  2021-2027  in  attuazione  del  REG.(CE)  n.

1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS. (Delibera della Giunta

regionale n. 1895 del 15 novembre 2021)”;

- la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea

C(2022)5379 del 22 luglio 2022, con la quale è stato approvato il

Programma regionale Emilia-Romagna FESR 2021/2027;

- la Deliberazione di Giunta n. 1286 del 27/7/2022, con la

quale  si  è  preso  atto  della  sopra  richiamata  Decisione  di

Esecuzione  della  Commissione  Europea  ed  è  stato  istituito  il

Comitato  di  sorveglianza  del  Programma  Regionale  FESR  Emilia-

Romagna 2021-2027;

Considerato che nell’ambito del sopra richiamato Programma

regionale FESR 2021/2027 sono ricomprese le seguenti Azioni:

Testo dell'atto
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- l’Azione 1.3.1 “Sostegno ai progetti di innovazione delle

imprese,  delle  filiere  e  delle  attività  professionali,

incentivandone il rafforzamento e la crescita” con la quale si

intende  favorire  l’innovazione  delle  PMI  per  aumentare  la

competitività dell’intero sistema produttivo regionale, sostenendo

interventi  volti  ad  introdurre  innovazione  nei  processi,  nei

prodotti, nei servizi e nell’organizzazione, prevedendo interventi

in grado di rafforzare i sistemi produttivi coerentemente con le

sfide della S3;

- l’Azione 2.6.1 recante “Interventi per la circolarità dei

processi e lo sviluppo di impianti di economia circolare e per la

transizione ecologica delle imprese”, che mira ad accompagnare la

transizione  del  sistema  produttivo  regionale  verso  un'economia

circolare incentivando, tra gli altri aspetti, gli investimenti

volti a favorire il riciclaggio dei rifiuti;

Vista la deliberazione di Giunta n. 483 del 18/03/2024, con

la quale, in attuazione delle sopra richiamate Azioni, è stato

approvato un bando per la promozione dell’economia circolare e la

riduzione dei rifiuti nel sistema produttivo regionale; 

Richiamati i contenuti del suddetto bando e, in particolare

il paragrafo 5, comma 7 che dispone che le domande di contributo

dovranno  essere  trasmesse  alla  Regione,  tramite  l’applicativo

SFINGE 2020, dalle ore 10.00 del giorno 9 aprile 2024 alle ore

13.00 del giorno 21 maggio 2024;

Considerato:

- che  nel  medesimo  periodo  temporale  che  ha  visto

l’approvazione  del  bando  sopra  citato  la  Giunta  regionale  ha

approvato,  con  propri  provvedimenti  e  in  attuazione  di  altre

Azioni  del  PR  FESR  2021/2027,  altri  bandi  di  agevolazione  che

richiedono anch’essi la presentazione delle relative domande di

contributo tramite l’applicativo SGINGE 2020;

- che la coincidente sovrapposizione di bandi e di termini

per  la  presentazione  delle  domande  può  rendere  difficoltosa
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l’attività  di  adattamento  della  piattaforma  SFINGE  2020,  sopra

tutto  con  particolare  riferimento  al  bando  approvato  con  la

Deliberazione  di  Giunta  n.  438/2024  che  prevede  l’attuazione

contemporanea di due distinte Azione del PR FESR 2021/2027;

Considerato  altresì  che  la  sopra  citata  Deliberazione  di

Giunta  n.  483/2024,  nel  punto  5  del  dispositivo,  demanda  al

Responsabile del Settore Innovazione sostenibile, imprese, filiere

produttive della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,

Imprese o al soggetto da lui delegato il compito di provvedere

all’eventuale modifica e/o riapertura dei termini di presentazione

delle domande di contributo indicati nel bando approvato con il

presente provvedimento qualora se ne ravvisi la necessità;

Ritenuto, alla luce delle considerazioni sopra esposte:

- posticipare la data a partire dalla quale potranno essere

presentate le domande a valere sul bando approvato con la citata

Deliberazione n. 438/2024;

- stabilire,  conseguentemente,  che  le  stesse  domande

potranno essere trasmesse alla Regione dalle ore 10.00 del giorno

22 aprile 2024 alle ore 13.00 del giorno 21 maggio 2024;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico

in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate:

- la deliberazione di Giunta n. 2416 del 29 dicembre 2008

recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e

funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni

dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 999/2008. Adeguamento e

aggiornamento della Delibera n. 450/2007.” e ss.mm.ii., per quanto

applicabile;

- la deliberazione di Giunta n. 468 del 10 aprile 2017 ad

oggetto "Il Sistema dei controlli interni della Regione Emilia-

Romagna";

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della

Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e

PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
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procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni

predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

- la  deliberazione  di  Giunta  n.  325  del  07  marzo  2022

avente ad oggetto “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

amministrative: riorganizzazione e gestione del personale;

- la deliberazione di Giunta n. 426 del 21 marzo 2022 ad

oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione  e  gestione  del  personale.  Conferimento  degli

incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022

ad  oggetto  “Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale

Conoscenza,  Ricerca,  lavoro,  Imprese  a  seguito  della  D.G.R.  n.

325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi

di titolarità di Posizione organizzativa”;

- la deliberazione di Giunta n. 2360 del 27 dicembre 2022

avente  ad  oggetto  “Modifica  e  assestamento  degli  assetti

organizzativi delle Giunta regionale e soppressione dell’agenzia

sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti;

- la deliberazione di Giunta n. 2317 del 22 dicembre 2023

avente  ad  oggetto  “Disciplina  organica  in  materia  di

organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti

in vigore dal 1° gennaio 2024”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2319 del 22

dicembre  2023  ad  oggetto  “Modifica  degli  assetti  organizzativi

della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare

fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina

riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di

pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27

novembre  2023  ad  oggetto  “Nomina  del  Responsabile  per  la

prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
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- la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 “Direttiva di

indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti

dal Decreto Legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

- la deliberazione di Giunta n. 157 del 29 gennaio 2024,

avente  ad  oggetto  “Piano  Integrato  delle  Attività  e

dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione”;

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del

procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche

potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

1. di posticipare la data a partire dalla quale potranno

essere presentate le domande a valere sul bando approvato con la

citata Deliberazione n. 438/2024;

2. di  stabilire,  conseguentemente,  che  le  stesse  domande

potranno essere trasmesse alla Regione dalle ore 10.00 del giorno

22 aprile 2024 alle ore 13.00 del giorno 21 maggio 2024;

3. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà

alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed

amministrative richiamate in parte narrativa.
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